
Il Lunedì 19 Maggio 1902 

ABBOHAMEKTO. 
îBCB tutti i giorni tiranne le Domeniche, 

Udine a domicilio e nel Hegno 
AhHò L. 10 
Semestre > 8 
Trimoatre » <t 
Veì? gli Stati dell'Unione Pdst. Anno !38 
Someatre e tilmestr» in proporaione. 

— Pagamenti anticipati — 
Un itumeru Nepuato wsiWilaU 5. (Direzione e Amministrazione: Via Prefettura N. 6Ì 

Udine-Anno X X - N . 119, 

INSERZIONI. P 
In terza pftginA, sotto Ifc finua 4el (e* I, 

rente • comumoatl, n«orolo^«, diohiata-1 
Kioni 0 rlngTAziamenti, ogniUneftO>in> S5 

In quarta pagina . . . . . . . . * 10 
Ferplù inserzioni preastiUoonvaiiiru-!; 

SI rande a^SdlooK àUa Oartotoriàlj 
Bardusoo, e presso 1 prlnelpaU iabaodat. i| 

(( Il Friuli » 
apre U)i abbonamento speciale 

da OGGI ai 31 DICEMBRE 

Lire 9. 
i l , PI IBL.I IWEHtO, 

Seduta del 17 maggia. 
PragìdsQca Bianolieri. 

I)opa alounei interrogazioni Matza 
svolge eloquentemente la sua propouta 
di legf;e su l'indennità ai deputati, 

Oiolilli acoonsonte ohe si prenda in 
considerazione ; e cosi è fatto. 

Per l'istruzione superiore. 
Morelli-Guallieroltì svolge una pro­

posta di legge dirotta ad.aumentare le 
tasso pet* la istruzione superiore ed a 
dedicare i maggiori proventi ad au­
mentare gii stanziameuti per looali, i' 
gabinetti scientìfici od i la'ooratori delle 
UniversitSi e dogli istituti superiori ed 
alle biblioteche governative. 

Nasi oh'Me che' sia deferita agli uf­
fici ihslems con un suo progotto analogo, 

E si ritorna al progetto per. la tu­
tela e conservazione dei monumenti con 
tre discorsi di Pesoelti, dì Pellegrini 
e del relatore Morellt-OualtierolM. 

DALIA CAPITALE 
La IV Gara naz. di Tiro a Segno. 

L'inaugurazione. 
Roma IS — L'inaugurazione della 

IV gara nazionale di Tiro a Segno si 
compi solennemente alla presenza dei 
Sovrani, dei ministri e dì un pubblico 
immenso, 

.L'on, Zanardellì' pronunciò un ma­
gnifico discorso, dopo di oiie il Re e 
la Regina accompagnati dai Ministri e 
dalle altre autoritii, si recarono nella 
galloria del tiro ove il Re esplose ì tre 
colpi inaugurali. 

l i 'Ke .dopo ' l l prittso colpo, avendo 
fatto un tre disse sorridendo: «Non 
può esser mio!» Al secondo colpo, un 
due, osservò: « Dubito anche di questo». 
Al terzo, uno zero, esclamò : « Di questo 
colpo-il merito ò tutto mio!». 

'Zanardellì invitato a tirare, risposo 
che gli tremava il braccio. 

Indi un colpo di cannane annunziò 
l'apertura della gara cho incominciò 
col tiro accelerato. 

Alla Farnesina a mezzogiorno nel 
ristorante del Poligono la Commissiono 
esecutiva della gara nazionale di Tiro 
oifri una colazione alle autorità e al 
Comitato d'onore. 

"«5:*-
Calaidoscopio 

L'oromastlgo, — Domani, 20 S. B«riiar(Iino. 
X 

Effemeride storica. — i9 maggio i383. -^ 
U CoDBiglio di Gomona delìbera festosa aeco-
glienis al oardinsle di Ravenna, conti di Frate, 
flontl''di Gorizia ed altri signori. (Uruti - Notizie 
di Qemcna p. 118), 

L'atleiit3tii a mm III). 
Un colpo di rivoltella andato a vuoto. 

Roma 18 — Si tolografa da Ma. 
drid al Giornale d' Italia cho, mal­
grado lo grandi precauzioni della po­
lizia, la cerimonia (u turbata da un 
dolorosissimo incidente. Mentre il corteo 
L'eale era veiso la (Ine della calle-mayor, 
un individuo dietro le fila dei soldati, 
tirò un colpo di rivoltella.ohe andtf* 
fortunatamente a vuoto, ' ' -"' • " 

La Hogina'gettò un grido dì dispe­
razione: il giovine sovrano conservò il 
sangue freddo. 

L'individuo verino arrestato. 
L'attentato ha prodotto una immensa, 

dolorosa impressiono. Paro che la folla, 
appena no fu informata, si raccolse at­
torno al Re, rinnovando un impeto di 
affetto. La truppa trattenne a stento la 
folla In certi momenti sembrò nna 
vera sollevazione che passò corno sgo­
mento a presagio di nuovo attentato. 

Oli ambasciatori di Spagna presso il 
Quirinale e la Santa sode ignorano an­
cora l'attentato. 

Le smentita ufiiolale, 
Madrid 18 — Il ministro iji stato 

comunica ufficialmente : 
< E' assolutamente falso cho re Al­

fonso XlII sia stato oggetto di un at­
tentato ieri mentre il corteo reale 
dlrìgevasi al palazzo dol Congresso. Si 
tratta di un turbolento noto alla polizia 
ohe senza alcuna arma tento dì avvi­
cinarsi al re. La cerimonia del giura­
mento e il Tedeum si fecero coi mas­
simo splendore. — Il re e la regina 
reggente furono calorosamente od en­
tusiasticamente acclamati dalla popo­
lazione ». 

'• - « E * 

Premio Galileo Ferraris. 
La.Commlflsiooe pel premio Galliteo Ferraris, 

istituito nel 1898, composti! di rappresentanti 
del Comitato Eseoatìvo deU'Bsposiziòne Generale 
Italiana in Torino 1898, della Camera di Com­
mercio ed Arti, della R. Accademia delle Scienze 
0 dol R. Maseo Industriale italiano di Torino, 
ha deliberato di riaprire un Concorso interna-
stonale per il conferimento del premio stesso in 
occasione della .inaugurazione, che avrà luogo 
nella seconda metii di settembre p. v., del nio> 
nnmenlo ad erigerai la Torino a cjnell'illuatro 
soieizìato. ' ^ ''""̂  ' 

li premio coDsìnle in lire italiano 16.000 e 
relativi interessi prodotti e producendi dal 1809 , 
sino al giorno deirasseguazione, e sarà conferito 
all'autore di una invenzione (la cui risulti un 
notevole progresso nollo applicazioni industriali < 
doU'eloUricità. , 

I, concorrenti potranno presentare tanto ma-
morie, progetti e disegni, quanto maoohins, ap­
parecchi 0 congegni refativi alla loro ìnveozigne. 

La Giuria, la quale sarà nominata dalla Com­
missione anzidetta, avrà i pid ampi poteri por 
far eseguire esperienze pratiche delle invenzioni 
preìcntate al concorso, 0 dei relativi apparecchi 
congegni e macchine. 

1 concorrenti dovranno presentare lo dDm»ndo 
e oonsognare i lavori, le macchine, gli apparec­
chi e quaiit'altro concorne la loro invenzione 
non più tardi dello ore 18 del 15 settembre 
1902 alla Segreteria della Commissiono, la quale 
ha sede presso il Comitato Amministrativo della 
prima ISsposiziono Internazionale d'Arte Deco­
rativa ^odorua 1902, nel,palazzo della Camera 
di Commercio ed Arti di Torino, in via Osi.e-
dale, 2S. 

Torino, aprile Ì90S. 
lì Presidente 

r. 7ili«. 
11 Segretario 

Avv. P, Paleetrino, 

RIPOSO FESTIVO 
ooN-r^ErtEiNZA. 

Dott. GIUSEPPE SI8URINI 
L'aria pura ohe possono respirare 

questi bravi gioviqotti quando sortono 
dai loro nascondigli, |1 moto salutare 
alla luce dui solo a piodi 0 in bici­
cletta, danno un tale ristoro, cho fa­
cilmente può comprenderlo chi conosce 
por prova quali sicno gli effetti delia 
clausura. 

Ma c'è di più. 
Ugni uomo ha diritto alla sua sana 

parte di divertimento;_..negarlo ai gio­
vani che ne hanno pì£ bisogno cho in 
altre età della vita è uiia vera crudeltà; 
e se questa crudeltà), sì compio per 
un'azione sociale à lin vero delitto. 
L' uomo non vive di' solo pane rlioe 
dico un noto proverbio ; e li sommo 
poeta latino Orazio in una sua celebre 
satira dopo parlato di ciò eh 'è iudi-
speosabilo alla vita soggiunge: 

addo 
Qneia humana (ibi doleat satun nogatis 

(......., aggiungi) 
(tutto ciò ohe. negato alla satura umana, 

(questa, se ne dorrebbe) 
L'istinto, stosso dell'uomo si ribella 

alla perennne continuazione in un de. 
terminato lavoro. I più famosi sportìsti, 
come i più celebri scienziati ed 
artisti, tutti coloro che vivono in 
una mille vite, devono procurarsi una 
flisìologica dose dì disoccupazione per 
rimettersi dalle conseguenze della fa­
tica. E' legga di natura che tutti egua­
glia, dai più umili ai più patenti, per 
organizzazione individuale e per posi­
zione Hocialo. 

Il rimedio dtfngue, c'è ed ha una 
cfficaeia incontestabile: e per la classe 
degli agenti di negoziò è anche dì una 
facile e pratica attuazione ; tanto è 
vero che già è divenuto lugge in tutte 
lo nazioni più civili ; od anche in Italia 
va facendosi sempre più larga strada ' 
in tutti i coiitrl' dove dominano pre­
ponderanti lo aspirazioni sincero e 
spregiudicate al progresso. 

X 

G perchè dunque questo rimedio si 
dovrebbe contendere agli agenti di Mor-
tegliano? 

Qui andremo un po' fuori dal campo 
strettamente medico; sempre però con ìn-
tiìndimeiili igienici, che sarebbero quelli 
di studiare l'applicazione pratica del 
rimedio e gli ostacoli cho vi si oppon 
gono, analogamente a quanta avviene 
noi curaro una malattia. Sposso, dopo 
prescritto un rimedio, il medico si trova 
di fronte alla dlfScoità dì persuadere 
l'ammalato 0 la famiglia ad eseguire 
lo sue prescrizioni 

Questo rimedio dunque è nuovo? Di 
quelli che per la sola colpa di esser 
nuovi incontrano un ostacolo insormon­
tabile nella resistenza passiva della 
società? 

No, davvero. 
Il popolo ebraico che fu il più mo­

rale fra i popoli civili dell'antichità, 
ha sanzionato colla sua religione il 
Riposo festivo I pagani puro lo ri­

sposavano quanUiiiquo non con criteri 
cosi ordinati e morali degli ebrei ; lo 
accettò la ruligione cristiana, od è 
tuttora ossorvato dalle nostro popola­
zioni rurali, ohe, bisogna dirlo, dovoho 
alla sua osservanza una parte non in­
differente della loro salute e del loro 
benessere. 

Ma forse il fatto stosso di questa 
sua antichità gli ha nociuto e gli nuoce; 
perchè la società civile nel turbinolo 
movimonto del progresso che caratte­
rizzò il secolo XIX, fece in molte cose 
come il ilgliuol prodigo; nulla volle 
riconoscere dei consigli paterni delle 
religioni, neanche quando erano' veri e 
saggi, • 

Cosi infatto, s'intendo ovunque agi­
tarsi sul riposo festivo una distinaiono 
di termini eh' io non saprei altrimenti 
qualificare se non cotl'epiteto di bi­
zantina. Chi lo vuole festivo nel senso 
di rispetto alla festa religiosa catto­
lica ; chi lo vuole domenicale nel senso 
della festa religiosa protestante ; chi 
lo vuole festivo nel senso' dolio feste 
civili; chi lo vuole settimanale ih una 
giornata qualsiasi della settimana, e.... 
possibilmente,... in una di quelle non 
ri.qoooscìuto conu) festive dalle religioni. 

Quest'ultima opinione, che molti so­
stengono nuoce sopratutto agli agenti, 
che desiderano il riposo in un giorno 
festivo per godere la loro sana parte 
di divertimenti a cui hanno diritto. Ed 
è un'opinione che col rendere bizantini 
ì,termini, pone la questione sul terreno 
di una lotta di vocaboli tra persone 
che nulla perdono a farla, ma cho può 
far perderò ciò che di meglio deside­
rano agl'interessati ohe sono gli agenti : 
fra i due litiganti il tergo gode.... 0 
soffre come sarebbe il caso nostt-o. 

(Continua). 

Rettifioa a p«ttifioa. 
Riceviamo e pubblichiamo: 

OH. sig. Direttore del *fViuli*. 
La prego di pubblicare nel di Lai 

giornale la seguente mia nota alla ret­
tifica apparsa nel n. 118: 

Mi duoift di dover fare una contro-
rettifica alla rettifica apparsa nel Friuli 
N, 118 erìguai-dante la'prefazit>na"della 
conferenza da mo trangugiata sul Ri­
poso festivo. 

A forza di rettifiche ne sortirà una 
specie di alcool... rettificato... inaila 
verità è sempre stata, purtroppo... al-
coulica,.. 

La rettifica dico ohe i locali scola-
siici di Mortegliano sono vincolati al 
solo uso di^ scuola. 

Sarà vero; ma questa ragione non 
apparve nei rifiuto ch'io ricevetti; 0 
poi c'è il fatto che nei delti locali sco­
lastici SI tennero ripetutamente delle 
oonferenzo. 

E io perchè doveva andare in piazza? 
SI credeva forse ch'io fossi Demo­

stene 0 Cicprone? ,, 
TalmasHOns, 17 maggio. 

Dnlt Giusufipe Sigitrini. 

Veggasi in quarta pàgina 1 
Avviso carta per bacili. 
Fabbrica gasnse I. l'iva. 

Incontro allo Scià. 
Ci siamo recati a Pontebba per assi­

stere all'arrivo sul suolo italiano dello 
Scià dì Porsia che sarà ospite del Re 
d'Italia. 

Per questa occasione partimmo da 
Udine in più dì cento: noi,e... un oen-
tinaìo di soldati del 18 fanteria che 
scendevano man mano ad ogni succes­
siva stazione per venir scaglionati lungo 
la lìnea a sorvegliarvi il passaggio del 
treno reale. Cosi fino a Moggio: da 
Maggio in su erano invoca di sorvl^io 
gli alpini. Intanto il cielo, mentre ci 
arrampicavamo verso la' meta su per 
l'erta ferrovia pontebbana, andava di­
sponendosi in carattere per la giornata, 
promettendoci una scla.,.quaturain piena 
regola. Masse grigiastre dì nubi si cac­
ciavano, si frastagliavano, si accumu­
lavano per entro le valli ; ,a Degna le 
trovammo già in buon ordine per la 
pioggia. 

Giungemmo a Pontebba che diluviava, 
Qui apprendemmo che il saluto al­

l'entrata dello Scià nel territorio ita­
liano sarebbe stato-porto dagli inviati... 
in territorio austriaco: infatti, essendo 
ancora la stazione di Pontebba in co­
struzione, li. treno realo aveva prosa 
guito per Pontafel alle 8 del mattino, 
carico della missione militare e 
civile, e quivi si erano prese tutte le 
disposizioni per la cerimonia di ciroo-
stanza. 

L'arrivo delio Sola. 
S. M. Mouzzafer arrivò à Pontafel 

alle 8 30 precise nel treno imperiale 
messogli a disposizione da Francesco 
Giuseppe. 

Scesero con lui una sessantina di 
persone : dello più importanti diamo 
qui i nomi avvertendo i lettori di non 
lasciarsi trarre in ingannò da' certe 
terminazioni femminiii; non c'era nel 
seguito dello Scià nemmeno una donna. 
Forse si sapeva che anche in liìlia, 
senza bisogno dì recarle espressamente 
dalla Persia, ci sono molte persiane! 

Ecco dunque ì nomi accennati: 
Sua Altezza Mirza Aly Asyhor Khan 

Sadrazam; Gran-'Vigir. — Sna,Ec<iel-
lonza Mirza Mahmo'nd Khaii, Hakim-
ol-Mulk, ministi-o della Corto — Sua 
Eccellenza il principe Morassegb Dovleh 
grande ciambellano — Sua Eccellenza 

I Amir Baiiadour Djenk — gran mare­
sciallo, comandante' della guardia ìm-
poriaie — Sua Eccellenza Hadjeb-ed-
Dovley, marssciailo capo "della Casa 
Reale — Sua Eccellenza Mirza Nezam 
de Goffary Mohendòs-ol-Memalek, mi­
nistro dei lavori pubblici e delle mine 
e capo di gabinetto di S. A. 11 gran 
Vizir. — Sua eccellenza Vekil-ed Do-' 
vich, segretario di S M. I. 

Dignitari (ciambellani di prima classe): 
Sue Eccellenze: Sedgh- ed-'Dorica, 

Movassegh-oi-Mulk, Fakhr-olMulk; A-
mive-Hasret, Chamsi-ol-Moik, Einer'es-
Sultan, sir Hugh .J^dosck, medico in 
capo di S. M I. — S. E. on. dottore 
Lindley, secondo medico particolare di 
S. M, I - S. E, il dottore Ibrabim 
Khan, aggiunto medico in capo di S. 

^ Appendice del Giornale IL FRIULI 
Proprietà riservata UNA VITA A N N A . B B R T O N ^ J K A T I N I , 

che i suoi goDÌtori sebbene rozzi mou-
tanarlt essendo ben provveduti, non 
avovano mancato lasciandolo all'ospe­
dale di metterlo a pari dei ricchi. Ma 
il giovane delicato e veggente come 
chi già tiene un pie'de noi sepolcro, 
intuiva che solo la presenza di quel­
l'Adriana aveva determinato dottor Ric­
carda a cozzare contro la volontà del­
l'altro chirurgo dalla voce possente 0 
dagli oc()hi flerissìmi. Solo per lei, per 
quell'Adriana, il più dobole aveva vinto. 
Cosi non l'avrebbero mutilato, lasciando 
al tempo la cura di guarirlo, e non al 
tempo soltanto, ma alla perìzia di mani 
esperta per lunghe, pazienti prove ! 
Avoya già dato addio allo speranze di 
giovinezza, al desiderio di essere amato; 
aTOva creduto dì sentire la fredda ala 
di morte toccare la sua fronte in fiamme, 
ed ecco che attorno a lui vigilava l'a­
micizia più tenera per strapparlo ai 
pericolo. Gli sorridevano quasi ad in­
vitarlo ad attaccarsi all' ancora di 
salvezza. Oh! no. Era stanco; il «ielo 
d'Italia Iti rivedeva solo per morirò: 
la compassiono che leggeva negli occhi 
altrui parlava chiaro. Già decrepito a 
vent'anni, era condannato! Vinto dal 
doloro Paolo lasciò sgorgare le lagrime. 

A tal punto Adriana s'appressò al 
suo letto calma, serena come la fede, 

— Eccomi, ragazzo mio, ho parlato 

ora col dottore Riccardo, 0 v'assicuro 
che il vostro malo non è gravo come 
si credevo ; siamo preparati a vedervi 
un giorno ben guarito. 

— Lo sporo, lo spero davvero — 
risposo languido il giovane abbassando 
le lunghe palpebre. 

La signora vide come un' ombra dif­
fondersi sullo guanole scarno dell'in­
fermo, vide luccicano ì denti d'avorio 
nelle gengive pallide, in un tristo sor­
riso cho gli schiuse lo labbra. Provò 
allora un gran freddo e quasi curvò 
la fronte davanti l'essere cui la morte 
lambiva già col soffio avvelenato. Le 
braccia di Adriana caddero inerti, e fu 
a stonto che trattenne le lagrime. 

Paolo s'accorse subito dell'agitazione 
della signora, fece uno sforzo, accen­
nando ad un grazioso involto legato da 
nastri rosi» che si trovava sul tavolino. 

-— Mi venne portato questa mattina, 
— disse l'ammalato con dolce sorriso,,— 
e la ringraziò. 

La donna consolata si alzò, poi offri 
i dolci scegliendo con le sue bianche 
mani quello che v'era di più squisito. 

— Com'è bello 1 — ripeteva il gio­
vane. 

— Vorrei cho diceste: com'è gustoso ! 
— e continuò amabilmente — quando 
sarete in vìa i'i guarigione vi porterò 
fiori ed in seguito libri. Amate la let­

tura? Ebbene, jàvreto tempo a leggere ; 
la convalescenza è un risveglio con­
tinuo, credetelo. 

Paolo aprendo quel suoi larghi occhi 
intolligenti rimase pochi istanti a con­
templare Adriana, poi abbassò dì nuovo 
lo palpebre, come affaticato. Egli pensò : 
forse morirò domani, forse ò l'ultima 
volta ch'io vado una creatura buona! 

Tacquero. Il passo lieve dello suore 
appena si udiva, ma attestava la pre-, 
senza di esseri devoti, pronti ad accor­
rere al mormorio di una voce implo­
rante. Dai vetri chiusi scintillarono gli 
ultimi riflessi del sole ed i rumori lon­
tani sì sperdovano subito, portati dal 
vento, 
, — Sapete, — disse Adriana riscuo­
tendosi, — appena giungo a casa scrìvo 
alla vostra mamma per confortarla, 

— La mamma crederà alle suo pa­
role. Oh, grazie ! 
S — Non ringraziatemi, mio caro, per 
quel poco ch'io farò per voi. Vedete, 
non ho figli, io avrei desiderato tanto 
aver dei figli. E' col cuore di madre 
cho m'interesso a voi. 

Paolo volse il capo per guardare di 
nuovo Adriana, ma .se non esprimeva la 
fredda rassegnazione di prima,, il suo 
volto era almeno raddolcito dalla soa­
vità della speranza. 

— Si fa tardi, debbo lasciarvi. Do­

mani a quest'ora sarò qui di nuovo. 
Arrivederci. 

— SI,.,, arrivederci! — e Paolo at­
taccò il suo sguardo misterioso sopra 
di lei, con l'insistenza involontaria dei 
malati gravi. ' 

Adriana fuggi vìa, dimenticando il 
guanto che s'era tolta per offrire i dolci, 
fuggi via sentendosi mancare il cuore 
per il sorriso estenuato del giovane. 
Presto sarebbe venuta l'ora fatale: po­
teva essere la liberazione, ma se fosse 
solo il supplizio? Ella passò per ì cor-
rìdoì,!non curandosi di essere osservata, 
chiusa la monto alle impressioni h'ggore. 

Proprio nell'indomani la signora A-
driana aveva il suo giorno di visite, 
Rinunciò all'idea di ogni trattenimento, 
imagìnandosi lo sforzo della conversa­
zione banale. Le sue amiche le sfila­
rono tutte rapidamente davanti, con le 
ridicole pretose, l'innata voglia di cri­
ticare cose e persone. Decise di dire 
una piccola bugìa al suo mondu. 

.\l mattino, appena le parve conve­
niente, usci di casa, come oppressa dal 
pensiero di quell'operazione di cui non 
intravvedova gli orrori ohe in confuso. 

A passi affrettati percorse lo ultime 
vie della città, per raggiungore l'aperta 
campagna e bearsi nella vista del prati 
divisi dall'ampia strada soleggiata e pol­
verosa. 

Più innanzi vedova delinearsiun bo­
schetto di sicomori a cipressi. 

Là v'era un Santuario ch'ella un giorno 
aveva visitato con l'.animo sgombro da 
cura. Appena si ricordava d'un frati­
cello curvo, con la fronte solcata di 
rughe, cho passandole vicino bisbigliava 
una preghiera. 

S'avviò al Santuario, ed entrando 
trovò la solitudine, l'ombra rotta qua 
e là dal pallido chiarore delle lam­
pade presso le nicchie dei santi. S'in­
ginocchiò macchinalmente, immergon* 
dosi in una contemplazione lontana, 
dolorosa. 

Vide Paolo inerte sotto la mano del 
chirurgo, vide lo strazio dì quelle carni, 
di quelle povere ossa cancrenate. Quanto 
avrebbe durato l'operazione,? Chissà! 
Non aveva arrischiata nessuna domanda, 
cosi la sua monte s'affannava nel, buio, 

Adriana avrebbe voluto muoversi, 
andar via nella chiara luco del sole, 
e non poteva. Le sembrava che la sua 
umile posizione, il brivido della sua 
anima dovesse passare in altre anime, 
aiutarle in un diffìcile compito. 

Germogliavano tronchi nella sua monte 
altri pensieri, cho nulla avevano a fare 
coi fatti presenti. 

Chi può misurare gli anni caduti ad 
uno, ad uno, senza imbattersi in amare 

(Continua), 



IL. F R I U L I 
M. I. — S. E. Mirza aly Khan, inter­
prete di S. M. e capo del gabinetto 
del mÌDlstro degli affari estari. 

Inoltre i seguenti oiainbellaai di se­
conda classe. 

Madiu Saltan — Nasser-ol-Memalek 
Agba seid Hooceine — Arsalan Khan 
— Seif-es-Sultan — Bessir-es-Saltamoh 
— Nasz-Àllah Khan — dieci maggior­
domi e molto personale di servizio. 

Appena il treno sì arrestò, salirono 
nel ftgone ove ai trovava S. M, il ge­
nerate Del Ma^no col suo ufficiale 
d'ordinanza e col maggiore Marcìani 
aiutante,di campo del He, preceduti 
dal ciambellleho persiano' Movassegh-
ol-MuIlc e dal nostro cerimoniere di 
corte Marchese Borrea d'Olmo. 

Lo Scia, che dioo qualche parola di 
francese, ringraziò brevemente ma af­
fabilmente; e gli inviati discesero dal 
vagone dopo soli 4 minuti. 

Quindi scese pure lo Sciit e con lui 
tutto ir seguito. 

Dal treno vennero poi scaricati oltre 
un centinaio di colli, bauli, valigiette, 
ecc. di pertinenza degli augusti viag­
giatori. 

Mentre si compiva il trasborda degli 
effetti da un treno all'altro, lo Scia si 
recò nel salone di Corte dove, a mezzo 
d'un altro ciambellano con gran barba 
bianca fluente venne fatta la dispensa 
delle decorazioni al personale del treno 
austriaco; 7 stelle con diamanti e 2 
medaglie. 

Il rloevimento di S. E. Nioolini. 
La nostra intervista. 

Quando lo Scia si fu congedato dal 
personale austriaco, venne introdotto 
nel salone imperiale S. E. il sottose­
gretario di Stato on. Nicolini ohe recò 
allo Scia il saluto del Governo italiano. 

Quando l'on. Nicolini usci dal salone, 
noi 'i— ohe eravamo soli in quel mo­
mento a rappresentare la stampa iidi-
nese — riuscimmo ad avvicinarlo ed 
egli ci accolse con molta cortesia ri-
fareadoci quanto era passato nel breve 
colloquio fra lui e lo Scia. 

L'on. I^icolini gli si disse lieto di 
portargli il saluto del Governo all'atto 
in cui stava per varcare la frontiera 
italiana; e lo Scia rispose testualmente: 
< Vi ringrazio del vostro saluto; desi­
deravo molto di tornare in Italia, sono 
molto contento di venire dal vostro Re ». 

Quindi l'on. Nicolini ci accennò alle 
impressioni.della sua visita a Pontabba 
di cui diciapio più sotto. 

Intanto era stato allestito il treno 
reale'italiano agli sportelli del. quale 
stavano ritti in attesa i valletti di corte 
nella loro rossa divisa. 
• Lo Scià, dopo la visita di S, E. Ni­
colini, aveva voluto restar solo nel sa­
lone insieme a due suoi dignitari; ven­
nero quindi pregali tutti gli altri di 
uscire. E solo quando lo avvertirono 
ohe il treno reale italiano era pronto, 
uscì egli pure dal salone. 

Vedemmo allora davvicino S. M. Mnz-
zafer ed -r din scià Kadgiar ossia 
re dei re il quale mostra i suoi 51 
anni;.lo potemmo esaminare minuta­
mente m êntre le persone del seguito 
e la missione italiana prendeva posto 
sul treno dove egli, come suo costumo, 
attendeva di salire por ultimo. 

E' piuttosto basso di statura, tar­
chiata, con duo grossi baffi neri che 
incominciano ad essere brizzolati; lo 
sguardo scuro e incisivo sotto le so­
pracciglia folte gli. dà un' aria sospet­
tosa; il colorito del volto è giallognolo, 
il naso, profilato ricorda la razza se-
«liticK,. 

Veste di nero all'ottropoa con un 
berretto di pelo ornato sul davanti da 
una stella di brillanti. 

In complesso una %ui'à poco regale 
e poco... allegra. 

Quando tutti furono a posto, anche 
lo Scià sali sul treno e lo vedemmo 
sparire dietro ai finestrini le cui ten­
dine erano accuratamente abbassate. 

Non piti di 35 chìiometri! 
Si sapeva già che lo Scià partito dalla 

sua capitale Thm-ao il 7 aprile, giungerà 
in Italia solo il 18 maggio perchè non 
aveva mai,voluto che i treni corressero 
con una velocità superiore ai 35 chi­
lometri all'ora. 

Avanti che arrivasse a Pontebba, tale 
desiderio di Sua Maestà persiana era 
già stato notificato al nostro Governo ; 
e ieri mattina uno degli intendenti dello 
Scià, prima ch^ il treno reale italiano 
si mettesse in movimento, voile avere 
a mezzo dell'Interprete le più complete 
assiburazioni ohe quella velocità non 
sarebbe stata superata. Anzi, lo Scià 
avrebbe progato di rallentare anche più 
se fosse stato possibile; ma gli si fece 
osservare che l'imbarazzo delle linee 
sarebbe durata troppo con una volocità 
da... treno merci t 

E così avvenne ohe il treno reale 
recante lo Scià di Persia entrasse in 
Italia il 18 maggio 1902 alle 10.15 proo. 

Sulla macchina staffetta si trovavano 
l'Ispettore governativo ing. Villanis e 

gli ingegneri Kubis e Bassotti, Scor­
tavano il trono reale il comm, Alzano 
Direttore dei trasporti, il R, (spettoro 
cav. Suliano, il capo circolo del mo­
vimento oav. Soniti e il dott. Mazzoc­
chi medico di corte; sulla macchina 
era il car, Bottoni capo sezione della 
trazione. 

S. E. Nioolini a Pontebba. 

Come abbiamo annunziato nei gior­
nali antecedenti, il generale Del Mayno 
giunse a Pontebba solo la sera del sa­
bato, mentre S. E. Nioolini vi giunse 
col diretto della mattina. Il generale 
del Mayno col suo aiutante, col mag­
gioro Marciani aiutante di campo del 
He, prese alloggio M'Albergo Pontebba 
del sig, Pietro Cappeliaro ohe provvide 
egregiamente alle esigenze -del servizio. 

L'anticipazione d'arrivo del sottose­
gretario Nicolini ora motivata dal fatto 
che egli voleva rendersi conto de r,isu 
dello stato dei lavori della stazione di 
Pontebba che por la sua posiziono di 
confine assume un'importanza eccezio­
nale. 

S. E fu rioavutoalia staziono — tro­
vandosi assente il sindaco — dai rap­
presentanti della Giunta sigg. Micossi 
Luigi, Englaro Cesare e GrisinelloPietro 
col segretario signor Nicola Brunetti 
i quali gli periterò il benvenuto a nome 
del Comune. S. E. si interessò subito 
dei lavori della stallane che giudicò 
inferiore alle esigenze dì Pontebba sia 

pel traffico ognora crescente ohe per 
il movimento dei viaggiatori. 

Dimostrò di prendere molto a cuore 
a cosa e promise di occuparsi perchè 

gli interessi del paese, cosi intimamente 
legati alla nuova stazione, abbiano una 
esplicazione proporzionata alla loro rag­
guardevole importanza. 

La Giunta gli offri poi una cola-
ziono squisitamente servita dal restau­
rant della Stazione. 

Quindi, nella sléssa giornata di sa­
bato, ad onta del tempo pessimo, S. E. 
si recò a vi3ita,ré i lavori degli argini 
dimostrando ancora il suo cortese in-
terbssamorìto e intrattonendosi affabil­
mente cogli assessori suddetti. 

Alla notte poi S E. e il suo segre­
tario particolare cnv. Casciani, anziché 
andare all'albergo, preferirono dormire 
nel vagone salon 

Evidentemente, l'on. Nicolini non è 
uno scia.,.laquatore! 

*. e b. 

L'arrivo a Venezia- -
Venezia IS — Lo Scià è arrivato 

alle ore 17.25 accolto dalle autorità. 
Lo Scià si recò uU'Hotel Danieli, ove 

era proparato uno splendido apparta­
mento. 

Lungo il percorso il pubblico che 
gremiva le rive e le finestre degli edi­
fici, acclamò lo. Scià, offrendo il solito 
magnifico spettacolo, allietato da uno 
splendido sole. 

inìmpoBmì e cponaoha ppoirincialì. 

Il furioso ciclone di Gemona 
Case scoperchiate - 8 vittime umane. 

OemoDB, 18. 
Oggi alle quindici e mezzo circa la 

campana del castello co' suoi lenti rin­
tocchi annunciava l'appressarsi di un 
temporale, Difatti in Campo Lessi dal 
lato Sud-Sud Ovest si vedeva dirìgerai 
verso Nord-Nord-Est una specie di 
tromba dalla forma dì cono rovesciato 
di colore biancastro io parte; e in 
parto rosso fuoco forse cauEato dall'e­
lettricità. In mezzo si vedev»no degli 
oggetti neraittri, rami d'albero eco. La 
tromba per fortiina passò rumorosa­
mente sopra la parte f̂ ord di Gemona; 
vicino la chiesa di San Hocco lasciò 
cadere un sasso del peso di circa 3 chili. 

Le prime notizie — Le vittime. 
«Circa un quarto d'ora dopo il pas­

saggio della meteora, il sig. ÀDgelo Va-
lota direttore dello stabilimento Stroìii 
giungeva trafelato in città alla ricerca 
di un medico poiché nella localitàdetta 
Properzio ora caduto uii muro seppel­
lendo tre ragazze. Assieme al dottor 
Milani si recarono in quella località 
diverse persone dei paese. Strada fa­
cendo alcune donne raccontarono che 
al momento del passaggio della meteora 
arrivarono nello prime case di Piovega 
tre ragazze spaventato e urlanti che 
piangendo narrarono come nella loca­
lità detta Taronde fosse caduto un 
murò che aveva, seppellito tre loro 
compagne colle quali si avviavano ih 
Duomo per le l'unzioni religiose. 

Subito accorsero sul luogo di-l di­
sastro alcuni giovanotti della i.;iniglìa 
Contessi, che assiemo ad altri voUmte-
roai cominciarono ad estrarre dalle 
macerie i corpi delle tre disgraziate duo 
delle quali erano già morte l'altra in 
fin di vita. 

Esso furono riconosciute le due prime 
per Collini Maddalena di Antonio di 
anni 17 e Marchetti Maria di Leonardo 
d'anni 18 operaie allo stabilimento 
Stroili o la terza por Marchetti Cate­
rina iX Lorenzo d'anni 25. Quest'ultima 
era da circa un anno sposata al mura­
tore Pietro Marchetti ohe ora si trova 
a lavorare all'estero, od era incinta di 
sei mesi. Pochi minuti dopo estratta la 
poveretta spirava. 

Quando gioagemmo sul luogo del di­
sastro i tre cadaveri, coperti da len-
zuoli sì trovavano nella campagna del 
sig. De Grìgnis ed erano piantonati dal­
l'egregio maresciallo dei rr. carabinieri 
sig. Ferretto e da militi dell'arma. Il 
dott. Milani esaminò ì cadaveri che a-
vevano il viso orribilmente sfracellato 
e ritenne la morte causata da commo­
zione cerebrale. 

Frattanto arrivavano sopraluogo le 
autorità comunali e il delegato di P, S. 
Caflaratti di Udine, ohe per caso si 
trovava a Gemoua per dirigere il ser­
vizio di P, S. durante il passaggio dello 
Scià di Persia, con 5 carabinieri. Il 
delegato fece telegrafare al R. Prefetto 
avendo digglà il prosindaco telegrafato 
al R, Pretore dì Tarcento, supplente 
quello di Gemona in licenza, poi ordinò 

il trasporto dei cadaveri nella colla 
mortuaria del Cimitero. Il quale fu 
fatto con una carretta, seguito da molta 
folU 0 dal rev. Arciprete, da don Fran­
cesco Elia, e da don Francesco Comolli 
che fu uno dei primi ad accorrere sui 
luogo del disastro e che arrivò a tempo 
d'impartire alla Marchetti moribonda 
l'assoluzione in artiouto mortis. 

Il Ciclone. 
Il ciclone 0 tromba marina (volger-, 

mente da noi denominato Code Bnje) 
ebbe un percorso pressoché rettilineo 
seguendo la direzione di Sud-Sud-Ovest-
Nord-Nord-Est con movimento vorti­
coso portando i suoi disastrosi effetti 
lungo un tratto di ben cinque chilo­
metri. Da informazioni speciali avute il 
fenomeno si presentava quale un globo 
incandescente e luminoso con colori 
cangianti dal rosso al bruno a qui si 
sovrapponeva una specie d'imbuto ro­
vescio di colore biancastro che s'univa 
allo superiori nuvole. La larghezza 
media del ciclone non sorpassò i trenta 
metri, e fu buona ventura che in vi­
cinanza del paese lo strano e temuto 
fenomeno s'innalsasse ad una cinquan­
tina di metri dal suolo, ri,sparmiando 
cosi i terribili effetti ohe avrebbe pro­
dotto sui caseggiati e le molte vittime 
che si avrflbboro a registrare data l'af­
fluenza delle contrade noi giorni festivi. 
Il ciclone partito dalla località Campo 
percorso le vicine campagne, seguendo 
in parto la strada comunale fino all'in­
contro della ferrovia e continuando 
nella stessa direzione arrivando alla 
sella.detta dì S. Agnese, dove mi ai 
assicura produsse non indifferenti danni. 
Furono scoperchiate, sei case coloniche 
di proprietà dei sigg. Etti co. Silvio, 
Lepore Giacomo, Lepore Vincenzo, Cau-
tero Giacomo, e Londero Pietro ; de­
moliti diversi muri, e muraglioni, non 
si contano gli alberi sradiosti lungo lo 
vie e campagne percorso dal terribile 
flagello. 

Nella casa colonica del co. Etti e 
abitata dalla famiglia Calderini, sì tro­
vava da quattro mesi a letto il giova­
notto Calderini Antonio il quale fu 
-trasportato dal sig. Vittorio Armellini 
e dai famigliari in una casa vicina. 

Altri particolari. 
Al momento del passaggio della me­

teora, ì fratelli sig. dott. Fabio « dott. 
Liberale Cololti con un servo si diri­
gevano alla stazione. — Nella località' 
dotta del Tiglio tutti e tre furono sol­
levati dalla charette e il dott. Fabio 
fu allegerìto dall'impermeabile e del 
cappello che non fu possibile ritrovare 
e nella caduta riportò delle leggero 
contusioni ad una mano. 

Nei pressi del casello n. 27 cadde 
un muro che ruppe il filo del disco 
chiuso, per modo che il treno merci 
pur essendo la linea libera attese per 
circa 20 minuti, Guai se fosse giunto 
qualche minuto prima. 

Parto della linea telegrafica fu in­
terrotta. 

II doloroso fatto destò in paoao pe­
nosa impressione. Alle povero vittime 
ai preparano funerali solenni. Mi consta 
che il Municipio pubblicherà un mani­
festo invitante la cittadinanza ai fune­
rali che si faranno a spese del Comune. 

0. e /. 

Le corrispondenze siano di­
rette sempre \mf6Vim?L\mmìi al­
l'Ufficio del giornale. 

Diohlai>aslan«. 
S. Diuiida, llt ' 

Il sottoscritto, per evjtare rettifiche 
noiose, e per non offrire a nessuno il 
destro di fare in pubblico od in pri­
vato insinuazioni sul suo nome, di­
chiara che mal si è occupato uè di 
Falstaf né dei suoi luogotenenti, e ohe 
non è più corrispondente di nessun 
giornale. 

Comi Carlo. 

Su e giù per Udine. 
Il mw^ flelii) Scià 111 Persia. 
L'annuncio del passaggio dolio Scià 

di Porsia aveva tatto accorrere jeri 
mattina verso le U una gran folla di 
curiosi alla stazione ferroviaria, ma 
purtroppo la maggior parte dovettero 
battere in ritiratu, essendo state date 
dello severissime disposizioni perchè 
tosso tenuto sgombro l'interno della 
stazione, l'atrio ed il piazzale esterna. 
Cosicché ancho i rappresentanti della 
stampa furono ammessi in numero stret­
tissimo e si fu alla squisita cortesia del 
capo stazione cav. Ckapperon so i pochi 
cronisti ottennero il permesso di entrare. 

Noll'interno della stazione vi era un 
grande apparato di forza: carabinieri, 
guardie di finanza, delegati od agenti 
di P. S. in divisa ed in borghese. 

Lungo la linea ove doveva passare il 
treno reale era scaglionata la truppa 
armatr di fucilo con soiaboia-bnjonctta 
inastata. Misure di .sicurezza ritenute 
da tutti esagerate. 

Alle ore 12.19 precise giunse 
la macchina, staffetta che precedette 
il treno reale di 20 minuti. Vi scesero 
per brevi momenti l'ispettore governa-' 
tivo cav. Villanis in unione all'ingegnere 
cav. Bassetti e ingegner Rubìs. 

Dopo uno scambio di saluti partirono 
alla volta di Venezia. Frattanto giun­
sero alla stazione lo autorità civili e 
militari. Vi noto : il R. prefetto comm, 
Donneddu, l'ispettore di P. S. oav. Piaz­
zetta, i generali Nava e Cobianohi, in 
abito borghese, il colonnella di caval­
leria, l'ispetloro di finanza cav. Pa-
squaiis, il maggiore, un capitano ed un 
tenente dei rr. ce, un capitano di fan­
teria, il signor capo stazione cav. Ckap­
peron e molti altri suoi dipendenti. 

Alle 12.45 giunse in perfetto ororio 
il treno roalé. E' composto: di due 
macchine, 6 vagoni sleppinokard, 2 va­
goni di prima classo e di 4 carri pei 
i>agagli. Appena il treno si ferma scende 
il sottosegretario di Stato S. E. Nico­
lini, cho aooompagna lo Scià duranlu 
il viaggio, e sì reca ad osequiare il 
R. prefetto. 

Frattanto lo Scià si affaccia allo spor­
tello del suo vagone e tutti .si afl"o!lanò 
avanti a Lui. Ŝ orrido e fuma tranquil­
lamente la sigaretta. Carabinieri ed a-
gontì della forza pubblica, malgrado 
nell'interno della Stazione vi fessuro 
tutte persone distinlissime, lo tengono 
ad una notevole distanza dal treno reale. 

Lo Scià di Persia è un uòmo di bel 
l'aspetto, dalla flsonomia bonaria, dallo 
sguardo . Veste In piccola tenuta 
e porta in testa un /[ti di panno bicu 
(specie di cnpricapn nli'orioiitale) sor­
montato dallo stemma reale e da un 
grosso briliiinte ritenuto di un valore 
inestimuhile. 

Il suo seguito è composto di circa 
59 persone e tutti vestono all'europea. 

Fra i componenti . il ..seguito dallo 
Scià vi sono vari principi del sangue 
ohe nello stesso tempo sono alti digni­
tari della Corte. Venne notato come 
lo Scià abbia formato la sua attenzione 
sur un gruppo di belle signore che 
s'erano poste avanti di Luì. 

Allo 12.54 si ode 11 segnale di par­
tenza. Il momento ò solenne ; le si­
gnoro sventolano i fazzoletti, gli uo­
mini agitano 1 cappelli. Lo Scià, evi­
dentemente lieto di questa spontanea 
dimostrazione, sorride a tutti e saluta 
in modo assai caratteristico: battendo, 
cioè, la mano destra replioatamonte 
alla fronte. Ciò desta viva illarità nei 
presenti. 

Quando il treno reale era già in mo­
vimento, entrarono noll'interno della 
stazione circa 300 persone probabil­
mente per l'impossibilità di trattenere 
al di fuori l'enorme folla. 

Del resto l'ordino fu perfetto; non 
venne emesso alcun grido e non ebbe 
luogo nessun incidente di sorta. 

C o n f e r e n z a l e t t e r a r i a - Sa­
bato fu qui di passaggio proveniente 
da»Trieste il dot't' Alcibiade Dorvai 
Michelli_ OrìontalLsta Era diretto a Go­
rizia per dove è partito alili sera stessa 
e dove terrà una pubblica conferenza 
letteraria sul tema: ^Poesia popolare 
neo Greca ». 
. In settimana sarà l'orso nuovamente 
di passaggio por Udine, e crediamo 
terrà la stessa conferenza pubblica in 
un teatro 0 sala della città. 

FÌQPI d 'aranoia . Noi dare l'an-
iiunoio del matrimonio seguito venerdì 
sera tra il dott Castellani e la signo­
rina Perissini, abbiamo omnlesso Che 
a padrino, oltre al nostra Sindaco signor 
Michele Perissini, eravi anche il fav. 
Luigi Segato, cnipnnello del 75,o reg­
gimento fanteria., 

Nuovo N e g o z i o . Abbiamo avuto 
occasione sabato sera e tutto jeri dì 
ammirare la veramente splendida espo­
sizione del nuovo magazzino < Chic Pa-
risien » in Piazza Mercatonuovo, che 
la ditta Fratelli Lorenzon hm questa 
mattina stossa aperto al pubblico. 

E' davvero un negozia degno non 
solo di Udino ma di qualunque altra 
cittii d'Italia, 

L'eleganza ed il gusto danno un'im­
pronta véramente Ohio all' ambiente 
dove la più modesta figlia, del popolo, 
e la più elegante aristocratica dama, 
possono trovare tutto ciò ohe di più 
utilo, di più conveniente e di più pra­
tico sanno offrire oggi la moda, lo 
Sport ed il capriooio, in armonia con 
gli odierni bisogni della vita e dei lusso. 

Una vera folla variopinta ha.sostato 
l'altra sera e jeri dinanzi alle vetrine 
dove sono esposti gli articoli di cui il 
nuovo magizzino è riccamente fornito. 
Ammirata specialmente la mostra dalle 
mode e confezioni, veramente all'al­
tezza di tutte le più ricercato ed at­
traenti' ultime novità. 

Il negozio è stato artisticamente de­
corato in stile floreale dal bravo pit­
tore concittadino Vincenzo Mattioni, 

La luce vi è profusa veramente a 
dovìzia, e nel suo assieme l'ainbiemte 
risplende di lusso e di gusto. 

.Alla moderna intraprendenza dei 
bravi fratelli Lorenzon, auguriamo' ri­
spondano ì buoni affari. 

La ipromozione deira,yvoaato 
Michelangelo Dall'Ogllo, giudico istrut­
tore al nostro Tribunale a vioepresi-
diinte al Tribunale di Napoli fu accolta 
col più vivo compiacimento da tutti 
coloro che ebbero occasione dì cono­
scere ed apprezzi'.re qubsto diatintisgimo 
magistrato. Noi pure — dolenti .ideila 
perdita ohe fa il nostro Tribunple,— 
ci rallogriam') coll'avv. Dall'Ogllo per 
il pasiio fatto nella carriera e per la 
destinazione importante e significativa. 

Siamo davvero lieti ohe il MinÌ8t,ero 
mostri dì conoscere ed apprezzare le 
doti particolari dei suoi funzionari e 
di voler provvedere su) serio a.rial­
zare nei paesi dove è maggiore il.bi­
sogno il prestigio della giustizia, desti-
nandouo uomini intelligenti e rigidi e 

' attivi cosi da poter resistere anche alle 
insidie dell'ambienta che richiede ener­
giche disinfezìoni. 

I n o o t r i bambini a i nfara 
e ai mont i . — SoùielA proteiiticè 
dell'infanzia. — A, tutt.o 15 .giugno 
p. V. è apèrto' il oonoprso per l'invio 
di bambini bisognosi dì cura, apparte­
nenti a famiglie onesto e povar* di 
questo Comune, agli Ospizil "Marini ad 
alle Colonie alpine. 

II limite d'età per essere ammessi 
alla cura marina é fissato dal 5 ai 14 
anni per i maschi,, e dai 5 ai 16 per 
le femmine. Per la cura climatica al­
pina invece, detto limite è fissato dai 
6 ai 14 anni, pei masctii e dai 6 ai 16 
per le femmine. 

Le domando dovranno essere presen­
tate alla seda della società in Via della 
Posta N. 38 nei locali dei Filippini, 
dalle ore 3 alle ore 4 pom. di tutti i 
giorni, meno i festivi, e dovranno es­
sere corredate; 
. a) dal certificato di nascita 

b] dal certificatto di vaccinazione 
0) dal oertifiato medico che indichi 

chiaramente la malattia ed il biaogno 
dell'una o dell'altra delle suindicate 
cure. 

Si proga poi cho nell'istanza, che ac­
compagna i documenti presoritti, sìa 
sempre chiaramente indicata la via ed il 
numero di abitazione del concorrente. 

Gli apirit i a C u a s i a n a e o 0 . 
Sei mesi fa noi piccolo paesello: ili 
Cussignacco moriva un povero mendi­
cante,̂  certo Failutti, inolto conosointo 
anche a Udina sottp il nome, (Ji Faidut-
fainuié. Il misero viveva . in casa di 
una vecchia alla qî ale, prima, di mo­
rire, avrebbe detto quéste parole : Si 



I L F R I U L I 
iiiil lìjr* v^muf-^nr^ «tgv •rflv'ytatmawil——BWma 

tornafi» a Biodi presi saveso, «.! 
promel di vigni a fhiataiis ! 

Traaoot'st) var io tempo dal la mor te 
del Fa i lu l t i e nassuno si r i co rdava plii 
do! d isgrazia to . Senooclid da qualche 
se t t imana , si r accon ta ohe nel la casa 
ov'egll abitò, ogni s e r a verso la mez­
zanot te Tengono avver t i t i dei forti ru­
mor i ohe tu rbano i sonni dei buoni 
v i s iu i . 

Ora si p re t ende ohe lo spirito del 
Fa i lu t t i , fedele a l la sua promessa , venga 
a far visita a l la vecchia e sia la causa 
del f ras tuono ohe ogni no t t e met to lo 
scompiglio in que l la casa. Alcuni g io­
vanott i più coraggios i , vol lero t en t a r e 
di p e n e t r a r e a t a r d a o r a nel la casa 
mis te r iosa , ma tosto fuggirono t e r r o ­
rizzati 0 raccon tano di ave r perfino 
sent i to una voce c h e r iconobbero- per 
que l la dei povero Fa i lu t t i , 

Che si t ra t t i di qua lche ga t to so­
r i a n o si po t rà anche pros arvi fede, 
ma di spir i t i poi. . . " la , ques ta ò t roppo 
grossa ! 

SooiatA «at«r>ani a raduoli 
Si fa invito ai ci t tadini che des ide rano 
di p r e n d e r e pa r t e al pe l legr inaggio na­
zionale alla tomba di Garibaldi ad in-
sc r l r e r s i con sol lec i tudine prosso ques ta 
Spcietli (il di cui ufficio è appos i t amente 
a p e r t o dallo 4 a l le (i d 'ogni g iorno) 
affino di da r t empo al Comita to cen­
t r a l e dì a p p r o n t a r e le t e s se ro r e l a t i v e 
ai viaggio.-

I) r ibasso A por tut t i indist intamMito 
dol 7 5 per cento ed i bigliett i a v r a n n o 
validi tà dal 26 maggio al 10 g iugno . 

Il tempo ut i le pe r l ' iscr izione è 
quindi a tu t to 20 c o r r e n t e . 

La Presidenza della Società, 

Pai* il pallasHnaasio a Ca-
p p a r a » Ques ta se ra al le o ro S e 
mozza presso la sede sociale sono con­
vocat i in r iun ione coi Consiglio del la 
Soc ie tà tut t i i s ignori r appresen tan t i 
le associazioni c i t tadino per lo stesso 
a r g o m e n t o . 

S o H o l a d ' A r t i e Maat i e i> i . 
Dal Minis tero d 'Agr i co l tu ra Indus t r i a e 
Commerc io p e r v e n n e a ques ta scuola 
la notiHcazìoàe di un esame di con­
corso per l 'ammissione di 2 5 allievi 
a l ia I classo del la 11. Scuola macch i ­
nist i pep l 'anno scolast ico 1902-1903, 
emana ta dal Minis te ro del la mar ina . 

F r a le scuole , i cui allievi possono 
p rende r pa r t e al concorso , à a n n o v e r a t a 
ne l la notificazione suddet ta anche la 
Scuola d 'Art i e Mest ier i di Udine . 
: ' L e condizioni dei concorso sono spo-

«i^oate diffusamente nel la notificazione 
gtjassa d i etti una copia è os tens ib i le , 
p e r no rma degli in teressa t i , presso l a 
di reziono di q u e a t a scuola d 'Ar t i e 
i l e s t i e r i . 

. Gli esami a v r a n n o luogo in s e t t e m b r e 
a Spezia e quindi a Napoli ; in o t tob re 
« Venezia (a r t . I de l le disposizioni ge ­
nera l i ) . 

f i m a l l a m i i a non accenna a finire. 
In a l t r a p a r t e del g io rna le è de t to 
de l lo spaventoso c ic lone di G e m o n a ; 
qui aggiungiamo che notizie pe rvenu­
tec i da l la Carn ià e dal la val le del 
Fe l l a ci informano ohe nei pomer iggio 
di ier i passò su quei paesi un u ragano 
furiosissimo. 

À Moggio g rand inò quasi in in te r ro t ­
t a m e n t e pur < u n ' o r a e mezza; t e t t i i 
mónt i , le s t r ade , i te t t i o ra» coper t i 
da o l t r e un palmo di g r a n d i n a ! 

P a d i g i i a n a m a p i o n e t t i a t i o e . 
La compagnia mar ione t t i s t i ca F a u s t o 

Braga ha iniziato fe l icemente il corso 
del le sue r ec i t e . Alle rappresentaz ioni 
di sabato e domenica folla a g randi ap­
plausi . Arlecchino Faoanapa e Marno-
l0to conquis ta rono subi to le s impat ie 
del pubblico che cer to non m a n c h e r à 
d ' in t e rven i re numeroso agli spet tacol i 
aeral i da ta anche la mitezza dei prezzi 
d ' ingresso . 

— Questo sSra al le o re S e mezza 
t e rzo t r a t t en imen to . 

Si r a p p r e s e n t e r à il d r a m m a spe t ta ­
c o l o s o : L'orfanello sviscera; indi il 
bal le t to m e c c a n i c o : « G i r i g o r i » . 

U n p o p f i n i p a » Dal fotografo : 
Lei — Voglio farmi il r i t r a t t o . 
Lui — Desidera mezzo busto ?.... 
Lei — In piedi. 
Lui — V a bene . 
Lei — Ma voglio che mi d ia due 

lu s t r a t e . 

B|iana uaanxa. 
Offerte fa t te a l la Congregazione di 

' C a r i t à in m o r t e di 
Foraboschi di Moggio Udinese ; Ferraoci Gia-

eonao lire 1. 
0'Adda 00. Sebaitiano: Vìntani nob. Seba-

•tiàDO lire 1. 
Mai'iDÌ prof. QiaooQio: Fermoci Oiacemo lire 1. 
Quargnili Antonio: Franchi Carlo lire 2. 
Cella Agoatiuo: Snodo 0. B. lira t. • 

Al ia Socie tà Reduci e V e t e r a n i in 
m o r t e di 

Quargaalì Aatopìo; Fraaohì dolt. Aleisasdro 
lire I; Baarsotti Firmino dì Prìvanp ). 

ForalxMchi Silvio ; Ditta F.lli Toaolini lire I, 
Uiz2au Vittorio 1. 

Marini prof. Qiacomo: Ditta Fratelli Toioliai 
lire I. 

Calla Acoitiao: Fauna Aalonio lire 1, Ma-
aoiadri Statano Si. 

Alla < Casa di Rioovcro > in m o r t e di 

Agoatmo Cella: 0 . 6, Topani lire 1. 

Alla < Dante Alighieri » in m o r t e di 

Agoatln^ Cella : Beltrame Vittorio lire 1. 

Ballattin» dello Slata Civile 
dal 11 al IT magijlo 1903. 

Naioiie. 
Nati vivi maBcbì 9 femmine 7 

„ motti , 1 „ 4 
Eipoiti » — » 1 

ToUle N. 22 
Pubblicasioni tii mairimonio. 

Lelio Casarsa negozianto eoa Virginia Erma-
Cora oaaaliQga — Qenuamo Caporale tintore con 
Luigia Saocavini casalinga — Leonardo Chicco 
facchino eoa Giuditta Dal Ponte coatadioa — 
EnriQO Qambarin paaticciere eoo Massima polla 
Vedova casalinga — flioioppa QoltOfdo a^ric^l-
torà con Koaa Luis contadina. -> - - . 

Mafrtmi7Mi. 
Luigi De Angeli agricoltore OOD Maria Vidoni 

contadina — dott. Giuaappe Ottatellani r. impie 
gate con Teresa Periaslni agiata. 

Morti a domìeilio. 
Angelo Romano di Angelo di tneai 4 a giorni 

SO — Ginieppo Da Piero di Aogelo di mesi 10 

— Lucia tto^atti-Sporani di l'aolo d'aouì 42 oa-
salinga — Qioseppo Zonarolla di Antonio d'anni 
ti e mesi 9 — Agostino Cella fn Giorgio d'anni 
59 Dogozìante — Lucia noasetti 'di Valentino 
d'anni i!8 ancella di carità — Maria Del Negro 
dì Eogenio d'anni 1 e masi 3 — Carolina Plzzo-
Franaoliui fu Giovanni d'anni 45 casalioga -
Domenica Candooi-Florida fu Giovanni d'anni 
70 casalinga —- G. B. Arrigonì fu Bortolomio 
d'anni 72 scrivano — Antonio Rizzi fa 0 . B. d'anni 
7t) oordaioolo — Luci» Monte di Oi'uoiio di ro, 7 
e g. 12 — Vittorio Mainardia dì Domenico di 
a. 1 e m. 3 — Luigi Lodolo fu Antonio d'anni 
8t agricoltore — Concetta Baiarin di Vincenzo 
d'anni 7 scolara — Giuseppe Pantanali di Eu­
rico d'anni 3 e mesi 9 — Giacomo Pizsolato fu 
Federico d'anni 40 negoziante — Valentino Mo-
dotti fn Gio. Batta d'anni 84 agricoltore. 

Korii neWOtpiiale cìvih, 
Rosa Manro-Pilutti fu Francesoo d'anni 41 ca­

salinga — Antooia Borgobello-CigaìoB fu Gio­
vanni d'anni 52 casalinga — Àiitonio Zannasi 
fa O. 8. d'anni 71 mediatore — Maria Ermacora-
Fabbro di Francesco d'anni 44 contadina — Te-

I resa-Modesti dì Giovanni d'anni 16 contadina 
— Lncia MorOBÌol fu Gio. Maria d'anni 81 ca­
salinga. 

Telalo H. 24 
dei quali 4 non appartenenti ai Cornane di Udine. 

D l c h i a p a z l o n e . 
Onor. Agenzia della Popolare - Vita 

UDINE; (Via Paolo Sarpi , 3 . 
Ci è g r a t o e s t e rna rv i la nos t r a sod­

disfazione p e r la correntezza d imos t ra -
: taci nel l iqu idare la polizza di l i re 
; 10 ,000 — con t r a t t a pi osso codes ta 
i Associaziune dal compianto Giacomo 

F e r u g i i o nos t ro mar i t o e padre . 
Des ider iamo ' far r i leva™ ohe t a le 

{ pugamt-nto ebbe luogo senza a lcuna 
difficoltà per par te vos t ra , pochi giorni 
dopo la s v e n t u r a tocca tac i , e facciamo 
voti cho il nos t ro caso se rva di esempio 
a l le famiglie d iment iche di una cosi 
i m p o r t a n t e fo rma di prevldonza. 

Colla mass ima considerazione 
Udine, 17 maggio 1902. 

Giulia Berlolini ved Ferugiio 
Guido Ferugiio e /'rateili. 

—-— —»&;3< •• 

E cg-i:os33sr.A.Xui { 
I N o v l t à m a s l o a l l . La Ditta 0. Ri­

cordi éb C ha pubblicato - ora alcune beile no- | 
vita mnsicali, e crediamo far casa grata ai nostri 
lettori ragguagiiandoli gai dolle migliori e pih 
importanti di osso. 

Del maestro E. Becaoci proaentiimo quattro 
danze che acoreaceranoo sicaramente il repertorio 
dei pianisti da concerti, saions, feste o festine. 

I quattro ballabili del Becncci hanno it pri vo 
requisito, prezioso in simili componenti; hanno 
quell'impeto travolgente di ritmi cho ò quanto 
la apama nolio ehampagn». I 

II waltzer yioletle di Parma è pieno dì ] 
fuoco, brilUntisBima la polka Eceelera, molto ' 
elegante, invece, la mazurka Stitzosetta^ e pieno 
di febbrile concitazione il galoppo A tpron bat­
tuto. 

Eatpaxioni del pegio Latto 
del 17 maggio 1902. 

Venez ia 71 74 37 2 3 4 
B a r i 89 12 14 41 29 
F i r e n z e 2 4 70 44 8 2 8 
Milano 2fi • 66 6 6 3 46 
Napol i 36 81 29 51 47 
P a l e r m o 4 5 20 42 12 81 
R o m a 5 5 41 45 27 80 
Tor ino 6 8 9 89 13 '29 

0)&er4,izioni meteorologioho. 
Staziono ili ililine — R. I s t i tu to Toonico 

17 - 5 « iìtOS orft e ora 16 oro 21 19 6 
or» 7 

tiar, rjri. » 0 : 

ora 16 oro 21 

Alto m ItO.lO 
tivdtlo tini mare ! 741.3 738.1 740,1 742.8 
Umido relativo 1 Q8 71 57 — Stato tiol aiolo , ntiato miito misto sereno 
Acqua 8tt(t. tata. ' -« O.fl ; -l.P — VOIOCÌUL Q diro^ j 1 
KìoQd (]«I veoto 1 'l'.E 1.S 17.NE 9.SB 
Tdfta. cenligr. : 15,5 I9.% ; 12.7 11.6 ; 12.7 

20. l 
17 TompurittLtru umioiu , . . . . 11.8 

' mbiinia ali sporto U.8 

li?) Temperatura " ' " i 8.5 li?) Temperatura " ' " i ma àU'aporl» 7.4 

B o l l e t t i n o del l a B o r s a 
UDINf?, 18 maggio IffOS 

Rendita. mag.17 mag. 18 

Iiuiiu S "/g uoutanti 1(13 80 103.80 
., 5 o/o tino iDBBa . 104.— 104. 
,. 4 •/, 110 25 110.25 

Bxtiflrionro 4 «/̂  oro 79.15 7916 

Obbligazìotii-
Korrovirt Muriaionali 

Obbligazìotii-
Korrovirt Muriaionali 934.60 '!3-<50 

3 4 1 . -
S09. 

U41 -
l''ondisri!i Haiica rì* Italìu •i*/,''/,, 

3 4 1 . -
S09. EOO,— 

„ MfnrofliKHpoliS'/,"', 470 . - 470.— 
Fondiar.faa 'a Hiip. Milpno h "1^ 518.— fila.-

f\zirìni. 
F'anca II'UHIÌU 908 — 0 0 8 . -

„ i)ì ^JtVnii 1 4 8 - 148. -
*t . Pijpoìaro Kriulaoa < • • • 14a. - 1-12 -

Oiio portili va Udineso. . . 3^%S 3185 
Cot'onifldio tjdinnqa izes - 1 2 8 6 -
Fabli.. ^ì\ x'Jiochero 8. Giorgio , 100.— ino.-
Società Ti'iravìa di UfIÌDO . . . 7 5 . - ' '3 ,— 

„ ['tirr. Morìd 666 — 0 5 6 -
456 — 

Canifii ò vatiila. 
10220 10220 
125B0 i ;S60 
26.76 25 76 

Austria • borono. , . . „ 107 — 107 — 
S0.40 20.40 

Ultimili dispacoi 
102.06 
102.18 

10205 102.06 
102.18 102.18 

Giuseppa Borghetti diratto •e rotpofi aabilt. 

SIFONI 
VICBT 

Questa eccdllooto Acqua da tavola, a] pari 
della ' omonima natarale, viene adoperata con 
eaito buonisalmo nelle malattie degli organi di-
geroRti, negli ingorgili dei visceri addominali, 
nella renella, nel catarro delta voicica, nel dia­
bete, nella gota, ecc. 

Egr, Sig. V. Beltrame, 
Godo po te r affcM-mare che i suoi 

Sileni . ' iohy sono vnramente racco-
mundablli pc rchù la soluzione cITcrve-
sconte, t enendo pure notevido propor-
zioue di sali di l i t ina, ha le indica­
zioni del le acquo a lca l ino- l i t iche , è di 
sapore g radevo lo e q u a n t o a purezza 
ha i van taggi del le acquo con tenen t i 
auido carbonico l ibero . 

P . P e n n a t o 
1 Dirott. dairOapitale civile-

Ricorrete all'INSUPERABILE 
T I N T U R A 

ISTANTANEA 
R. S taz ione Spe r imen ta l e Agra r i a 

di Udine. 
I campioni de l la t i n tu r a pre»entat i 

dal sig. Lodovico Re , bot t igl ie N. 2 — 
N. 1 l iquido incoloro , N. 2 l iquido co­
lo ra to in b r u n o — non contongono n i 
n i t r a t o e a l t r i , sali d ' a rgen to o di 
piombo, di m e r c u r i o , di r a m e , di cad­
mio ; né a l t r e sos tanze minera l i nocive . 

La de t t a t i n t u r a è compos ta di so ­
stanze vegeta l i , esc luso l 'acido gal l ico. 

Il Direttore 
Prof. G. Nallino. 

Deposito p r e s s o il s ignor 

LODOVICO RE« Parrucchiere 
. UDINE - Via Daniele Manin 

e pre.'ija il giornale IL FRIULI 
in V i a P r e f e t t u r a . 

<> 

Tan to al lo s tomaco che diger isco o 
soce rne no rma lmen te il succo gas t r i co , 
come a quel lo nel qua le ò abbassa ta 
l ' a t t iv i tà sua sec re to r i a , mani fes tan tes i 
con inappetenza , nausea di q u a n d o in 
quando , ru t t i , f la tulenze, s ca r i che a l ­
v ine i r r ego l a r i , debolezza g e n e r a l e , 
t endenze ipocondr iche ed a l t r i d i s turb i 
nervosi., s e r v e mi rab i lmen te l ' A n n a f O 
G l O P i a del fu farmaciii ta Sandr i , p r e ­
p a r a t o dal sig. Giordani Giordano, a 
c o n s e r v a r e al pr imo la no rma le a t t i ­
v i tà sua a r idonar la al secondo . 

Colloredo, 2 agosto 1901. 
doti. Girolamo Cassetti 

medico r-hirorgo a Colloredo di Montalbauo 

APPARTAMENTO D'AFFITTARE 
pel r LuBlio. 

Rivolgers i Casa Dorta - Via le Stazione 

Fregiato Laìioratario Metalli 
<> 

UDINE 
" V i a p r e f e t t u r a 3 - 4 

<y 

Ottoniiio, Bandaio , Fond i ­
t o r e di Metal l i — Deposi to 
.-irtiooli pe r Idrau l ica ^— As­
sor t imento Rub ine t t e r i a p e r 
acqua, a p ress ione » n i che l a t a 
per to i le t tos — W a t e i - Closets 
porce l l ana b ianchi e decora t i , 
O r i n a t o i , F o n t a n e l l e ghisa smal­
ta ta , Lavabos , ed a l t ro di pro­
venienza nazionale ed e s t e r a 
— Impiant i pe r in t roduzioni 
(l 'acqua e di gas — Apparec ­

chi per b i r r a ed accessor i 

ih 

ikqua i Petanz 
dal Mini-storo U n g h e r e s e b r e v e t t a t a L A 
S A L U T A R E I ^00 Certificati pura ­
men te i t a l i an i , fra i quali uno del comm. 
Oarlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e r t o I — uno del comm. 
0. Quirioo medico di S. IH. V i t t o r i o 
E m a n u e l a IH — uno del cav. Gius. 
Lapponi medico di Su S> L o o n e XII I 
— uno del prof. comm. Guido Baccelli, 
d i r e t t o r e de l la Cl inica Gene ra l e di flooia 
ed e x M i n i s t r o del la P u b b l . I s t ruz 

Concess ionar io por l ' I t a l i a A> V -
R A P P O » U i l i n c .  

Ing/' Fachini e Schiavi 
studio feonieo industriale 

Progetti - Preventivi - Perizie industriali 
Liquidazioni - Sorveglianza e direzione 
di lavori - Stimo. 

Telef. ISS - - u a i n e - Via Manin. 

".̂  RADEIM Depositi 
della 

la migliore a.cqua alcalina, la 
più ricca di Litio d'Europa. 
rBimUDOBTà-TialB Stallone, lì, 19, 

Malatt ie -degl i occhi 
DIFETTI D E L L A VISTA 

SPECIALISTA Dolt. GÀMBAROTTO 
Conanltaziont tatti i giorni dalle 2 alle 6 eeoet-
toala, l'nltima Domeuiea e relativo Sabato d! 
ogni mese. 

Piazza Vittorio Emanuele n. 2 
VISITE QRATUITEAI POVERI 

Liinodi, Vanord)* or« U. 

alla Farmacia Filìppuzzi. 

Gabinetto Ortopedico ^ 

, ROSSI B E R L A M I 
V E H M B B B I A . W 

Fondamenta Prafettara, itit 

F a b b r i c a Cinti - V o n t r i e r e -

- f i Calze e las t i che - Ar t i artificiali 

^ - Corpet t i ecc . ecc . 

'S Arliooli in gomma. 

Prof. E. C H I A R U T T I N I 
SDecialisla m le uialattie interne e nerm 

o a n s u l t a s ^ o n i 
ogni g iorno dallo o r o 11 ' / i a l le 12 Vi 

Piazza Merca tonuovo (S. Giacomo) n. 4 . 

i 

AMARO BABEGGI 
a base di Ferro-China Rabarbaro 

Premialo con med, d'oro e d'argento e diploma d'onore. ' 

Valen t i a u t o r i t à modiche lo d i c h i a r a r o n o il più efficace ed il mig l iore 
r i cos t i t uen te ' tonico digest ivo doi p r e p a r a t i consimil i , p e r c h è la p resenza 
del KAZJARBAKO o l t r e d ' a t t i va re le funzioni del lo s tomaco , d ' a u m e n t a r e 
l 'appeti to 0 p r e p a r a r e u n a buona digest ione, impedisce a n c h e la s i i t i - ' 
chezza or ig ina ta dal solo F E R R O - C H I N A . 

U s o : Un bicchier ino pr ima dei pasti . P r o n d e n d o p e dopo il bagno r in­
vigor isce ed oocita moruvig l iosamento l ' appet i to , Vendesi in t u t t e le F a r ­
mac ie , D r o g h i e r i e Liquor is t i , 

Il Chimico F a r m a c i s t a B A R B O G I è pu re l 'unico p r e p a r a t o r e de l . v a r o 
e r i noma to FLUIDO, r i g e n e r a t o r e del ie forze dei caval l i e de l l e an t i che 
polveri con t ro la bolsaggine e tosse dei caval l i e buoi . 

Dir igere le domande al la Di t ta . 

E . G. F>|li B a r e g g i - P a d o v a ; 

Gabinetto Odontoiatrico 
€ 0 . ^ ATt^^tJ.ie^::» ÌIÌ.»I •»fi«oTà<;»«« OIÌ:>«V/%ÌÌSBA 

del c h i r u r g o den t i s t a 

T O S O E D O A R D O 
(Cura delle malattie dei denti 

Orifloazìone — Ot tu raz ione — Es t raz ione dei dent i con anes tes ia loca le — 
P u l i t u r a con imbiancamen to — Dent i e d e n t i e r e artificiali l a v o r a t e sui s i s temi 
più r ecen t i . 

lavori in oro e dentiere e pressione 
senza molle nò uncini. Specialità 

RICEVR TUTTI I GIORNI DALLE ORE 9 ALLE 17 
I .«ignori Clienti del la P r o v i n c i a possono r i c e v e r e lavor i d i , d e n t i artifi­

ciali a n c h e in g iorna ta . ' 

Sig. J. Serravano 
Trieste. 

Con piacere le comunico, cita io adojiern da anni il suo 
ì riparalo Vino di China Seriaoallo feiruginoso ron risai-
iat> so(UU^facen'Ì!t'ìimi In visìa lUi buoni ejfe.lii, che poiRi con­
statare in un firan numaro di cnsi, ordino sempre in casi 
indicati a preferenza il « Vino di Ch'uà Serravalln forru-
gitmo > Lo truvai specialmente efficace nel trattamento della 
clorosi e delle anemie c'onichescctn,darle, negli stati anemiri 
conseguenti a isterismo e neuraslenia, spesso anche nei bambini 
deboli, anemici e di tardo sviluppo Devo far risaltare in 
special modo l'ottimo sapore del preparato, il quale viene 
non solo preso volentieri, tua anzi domandato e benissimo 
sopportato, 

Viema, 17 Febbraio 1000. 

Oiitt, V R Ì K Ì S I B » 
Specialista per le malattie muliebri,e doi bambini 

Vienna. 

U B P O N I I ' O in r d i n t f t alla Farmacia P l l l p p n z z l -
G l r o l n n i e . — PREZZO: L. a.r,n la bottiglia di ì]2 litro. 

Coi primi di marzo si è tr-dslocato nel Negozio ex Bastanzetti 
angolo Via Manin e Via Prefettura. 

Ing. CI F A C e i M • 
Telef. i6-2 - UDINE - Via Manin 

Deposi to di macchine industriali ed agrìcole 
Accessori d'ogni goneve. 

S ' o m . p e - IB-CLteizietteriEi - E ^ t i s i n e 
/%pitnrecclii i«ei!° i^ns - luce «'iettr^cn - acei i lene 

FABBRICA DI BILAMCIE (ex 0. 13. Schiavi) 
FONDEJJEI IA. r > I I M B T A I - I I J I 



I L. F R I U L I 

Le inserzM per il>"Frinii,, si rieevoin eselnsivamente presso l'AmmliiislraMiie del Eliornale in Udine, Vis FreteUnra N, 6. 

Tosse-Catarro-Bronchite 

. D9|^>BÌtre ttttaraat'anD! il grande credito e l'immeada efficacia della Lichenina lombardi vengono ri-
aoaosoìiiti.in tutto,!! Sfondo, ne vi è rimedio clia peasa starvi a paragone. 

La'lósie più óitnata par catarro, bronchite, hroniìo alveolite, influenza e q&»h|asi malattia dei bron-
cbii^eiuiolminii ,9 dgUaijgola,ieeasa iatantanoamente, per coi il plebiicito di guanti s'ingrossa ogni giorno 
di Uù i i a e t e r f t e d i d a didbiara insoperabile la Lrnefica Lichamna Lombardi. L'illustre Prof. RomliKlia 
la disse merav^Ii'iua. il clinico per ec ellenza, Prof. CarHarolli, la disse: e/Jcoci'Mi'mo anche nei casi ri' 
belli adìMUri'ttmédii II Ciposcuola Prof. Tommasi scrisse: Corfo Lombardi, mandami una bottiglia della 
tua lichenina LonAardi rimedia unico ed insuperabile contro la tosse ostinata per catarro, broncbite, in-
fltaeoia, bronco-alreolide, e qualsiasi altra malattia dsi pnimoai e della gola, 

, E'necessario però avvertire il pubblico che la eccellente Lichenina • Lombardi è stai» barbaramente 
falsificata da immorali farmacisti e Iroghieri, altri disonefti speculatori preparano dello ibride miscele col 
noma di Lichenina, ed ingannino il pubblico ohe credo di avere la vera Lichenina, cioè quella prepurata 
dal Chimico ..Lombardi o'ira qaar^nt» anni fa. Centro .iimlli vampiri il pubblico onesto ed inttliigenta si 
ribella protendendo assolutamonte solo la Lichenina Lombardi ohe è In vera Raccomandiamo porrai n tutti 
i sofferenti di tjoa farsi loginnilro richiedendo sempre ed asolqUvaminto la Ii'cAsnina Lombardi vera eoa-
tre ',»J"»™ ostinata per catarro, bronchite, inilaonia, bronoo-alveolito ed altro malattie bronco polmonari. 
Se l'effetto nou e salutare e meraviglioso può essersi avuto un prodotto falsificato, quindi in tal caso si 
prega scrivere direttamonio alla fabbri-a, riniettendo il flaccon coiì tutti gl'involucri por osaminatli. L'on 
Prof. Bnonomo disse la Lichenina Lombiidi uaa nc::ellente ricetta coatro la tosse ostinata, giusiamento com­
porta od eccellentemente preparata da accorto chiaaco farmacista, quindi lo fais flcajlonì e le imitazioni non 
riescono affatto. 

La Lichenina Lombardi vera si prepara semplice, al catrame ed alla codeina: il prezzo è sempre L. 2 
al flaccon in tutte le buone farmacie del Monio. Por posta se ne spedisce in tutto il Mondo un flc. per 
L. 2,POÌ cinque flaocons per Franchi diesi anticipati all'Unica fabbrica Lombardi e Conlardi. Nrpoli, Via 
Roma 345 bis p. p. 

L a Tisi o Tubercolosi 
Mentre gli scicntiati si affaticano neilA ricerca dei sieri e delle linfe; mentre i filantropi ogl i apeott-

Ittori innalzano sanatori in tutto il Mondo per curare la tisi o tiibarcolosi pnlmonare una cura facile ed 
infallibile si va ogni giorno piA propagando. Le guarigioni ottenute sono 'oramai innumerevoli, e tuttiiaof­
ferenti, inche gravissimi, se ne sono giovati sempre, Cessa immediatamente la tosse, finisce dopo poobi 
giorni la febbre, scompariscono i bacilli dagli espettorati aumenta il peso del corpo, col riprìstino.,.della 
perfetta salute. , ^ .^ ; , •;, 

Riportiamo qnalche attestato autentico di guarigione e proferiumo questi tà compiacenti cerlìnpttt me-
di;i perchè sono spontanei ed ossolntamonta.verititri e genuini. ' ' ' ' ' 

Frassineto Po 29 XI 900. Con grande mia tperaviglia, per l'effioacin della sua Lichenina al creosoto ed 
essenza di menta, la devo dire miracolosa, perchè mia moglie, sebbene molto innoltratn nells malaHia della 
tiii polmonare, che sembrava un cadav re, ora si trova in buona salute. Desidera continuare la' dura, per 
cui speditimene altri duo flaocons. Bivelti Comi/fo-Cartel ina Vaglia N. A. 561,818 • • •' , 

Vinadio 6, 9 900. Speditemi un nitro flaccon di Lichetliaa al cr oaotoied essenit di, menti Constale 
circostanza devo diohiarMe alla S V. che lacsiraè aoddisfucente e, benché la malattia sia mollo'avaUMtji, 
in porhi giorni mi ha pru'otto la IncJlizzasiono del' mkle. Lutgi Grandolini Cartel, vaglia N, L. 493,816, 

Marina di Nicottra S9, 11, 000. Desidero riprendere nuovamente la cura dell'anno scorso con la Vo­
stra L cbenina al creosoto od essenza di mrnts, avendone avoto giovamento. Ne spedirete sei ttacc. contro 
assegno a ifonsi$nof*e Girolamo Barone Lttcìptaniti, 

Firenze, 22, 10, 9U0. Ho trovato la Lìéhenina al (Sreosoto ed essenza di menta superiore ad ogni mia 
aspettitiva per cui prego volermoiio spedire altri 6 11. Con'i.pii «inceri,elovi mi orei^ RMO'CtteHini 

.Serafino guardia di finanza, Via Valfonda, N 87 Cartolina Vaglia N. A. 622,107. 
iicnta 17, 3, 801 Vorrei scrivere queste rifbe qoh inchiostro indelebile percU, avesse a rimanere 

eterna la (fratitudiie rho o provo nel medicinale'L'ichebiiià al creosoto ed essenza di menta. E' un inno 
di ringraziaai.!nto chs s'innalza dai miei polmoni rimossi, é un debito di gratitudine a favore di onesto 
grande benefattore dèll'uraaniià. Lo spedisco L, 7 ppr altri due flitccons e racemando l'urgoiiz». Gradisca 
i miei più sinceri ossequi assicnrandola che dal canto mio non ressero di predicare i benefici uffetti della 
rinomata Lichenina al creosoto.ed essinza di menta. IgnOiio dulia, Via S. Maria, N. 34,< Licata. '• 

A simili attestati inoppngoabili sono inutili i commenti, in certe malattie, ritenute inguaribili, il pro­
verbio dice ; « consigliati dal patito, più ohe dal medico » a per la tisi non ci è consiglio migliore che 
asaro la Lichenina al creosoto ed essi-nza di menta. Memoria gratii a richiesta. 

Costa L. 3 per pesta, L. 3.50 in tutto i! Mondo. Sei fl. L. 18 antecipate all' unica fabbrica Lombard 
e Conta'di, Napoli, Via Roma, 345 bis. 

Vernice 
istantanea 

BSeozalbisogno d' o-
perai e con tutta (a-
eiUt& si può lucidare 
il proprio mobiglia. 

Vendesi presso l'Àm-
ministraz. del Friuli 
al prezzo di cent. 80 
la Bottìglia. 

oooooooo 

laiHIiiW 
ninOTO I n v e n z l u n e b r e v e t t a t a della Ditta Achille Banfi, Milano. ~ È t n t t a a l ò o h e «I p u ò d e a l d l e r a r e i » u n s a p a n e 

d a t o e l e t t a . — R e n d e la pelle veramente m o r l t i d a , I t l anoa , v e l l n t u t a , merce la nuova combinazione dell'amido col sapone, —- .nura 
pili d'ogni altro sapone perc'hè e composto con sostanze speciali ed è fabbricato con macchine d'invenzione della Casa. ~ Superiore ni più rinomati 
«aponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tutti. Si vende a cent. »0 , 30 e SO al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 

D/». NOiv voi i i««i«nKHi>i COI n i v K n s i S A P O N I A L L ' A H I O O I N C O H M E I H C I O . 
Verso cartolina-vaglia di lire * la Ditta A. Banfi spedisce tre pesti grandi franco in tutta Italia, Vendesi presso tutti i principali droghieri, 

farmacisti « profumieri del Regno, e dai grossisti di Milano Paganini Villani e Ó'. — Zini Cortesi e Borni — PereUi Paradisi e Comp. 

La Polvere Rosea 
a barn) d i ehlnM -

periiManehìre i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmsoeutioo Cvpi -

«àrmr'dì 'Bologna,'rinforza e P¥^B|J^PI 

1 d«nti dalle malattie oòi van,oo .«oggiiit^i 

Una scatola crieit» 6 0 j 

, Si vende presso, l'Amnjiniatraiipre d?[ 

giornal.- IL FBÌ13U. ' - • 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
DITTA 

lAEOBftitODSGO-nDINE 
MEROATOVECOHIO 

VIA PREFETTiniA 
VIA CAVODR 

••al'Béttiziodel'Muiiicipio'ai TWina, Droutositao Provinciale, Monte.dilPiltè, 
Sosia, di Bl9pamiio,'R.>IhtedMiiza di Finanza, eco. 

G R J I H D E D i l P O ^ I T O PJkRTE 
fine ed orillnarie, a maoohina ed a mano 

da scrivere, da stampa, da. imballaggio, e per ogni altro uso. 
Ogget t i di o a n o e l i e r i a e di d i s e g n o . 

F R B Z Z I P I F A B B J t r o A 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere 
eoonomiehe e'di lusso. 

Stampati per Amministrazioni pubbliche e private, commerciali 
ed industriali, a prezzi di tutta concorrenza. 

FORUM T U R E C O i f l l P L E T E 
par Itfuniclpi, Scuole, Istituti dì e'duoazione. Opere Pie, Uffiéi, eoe. 

• Se^vvpeto a ò , o a r a t o . 

m - Cart« per sDevameiite bachi 
fjUmMI 

R ÀTlTfi-4 li'Mif ?8TP ° "*"* appaFonte iMemite dovrebbe essere lo scopo di tutti nm-
Wail lUmUM'i! ;» i U nialat'oj'ma invece moltissimi sono coloro che affetti da malattij 
segrete (Blannorragie in genere) non guardano che à far scomparire al più presto l'apparenz». 
del malo che li tormenta, anziché distruggere per sempre e radicalmente la e a n s a r h o l'he 

prodotto; e per ciò ara adoperano astringenti dannosissimi a s a l a t e p r o p r i a ed a quella della p r o l e aase l t i s ra .Giò suo 
coWtutti! lt.giorai.ia qnélli ohe ignorano resistenza "doUe plIIiiSie del Professore'LUIGI PORTA dell'Università di Padjva, e del'a 
I n j e a l o u e R o v e d a che costa l i r e S. 

Qp.este p i l l o l e ; che contano ormai trentadue annui di successo incontestato, per le suecontinno e perfette guarigioni degli 
scoli " si'recenti ĵ horCOBiqi, aann, cope lo attesta il valente dottor MaKi|Snldi Pisi, l'upioo p yoro fimedio che nnicuinent» all'acqui 
sedativaguarisciio i iMl^alMufnt^deUe predette malattie (Blennorragie'/icatarri uretrali, e re3tringimenti*d'orina).SS»IBC|B'ieA»B 
BENU I4A lll*IiA1»I#Ai''3C^ni-gloriò-visite medico-chirurgiel\e Malie»! alle 8 pim. Conijul'i anche por .corrispondéàzo; 

che la^i£¥lMacia''~'Ottavio*b&lleani di Uilano, con Lal'oratorio in Piazza SS. Pietro 0 m 
^ 4 S I E I P P i E l . A Linoi'NTs, possiede" la f e d e r e ' « 'maBr i ia t ra ìe r i c ò t t a deìle vere piliole del'Pro- , | » ^ 

Inviando'vaglia postale di I . l re » alla Farmacia A n t o n i o T e m e a successore al G tn l l ean l —con Laboratorio chimico 
Via Spadari, N. 15, Milano — si'ricevono franchi nèl'Regno ed all'estero : Una scatola pillole del Professore l^Hlgl t ' o r t a 0 un 
flacone di P4w«j»i^a'««i8.sedativ«,-i0i)U'.i#truzÌ8ne'salimodo.-4i p.sarne. ì* > , , . . 

RlYBNBn'OW : In H d l n e , Giacomo'Cojneasattì, Fabria A.,'Comeìli E., Filippuzzi-GiroIamÌ!e.lii.',Wasi(SlÌ!ieJ»i>l**«, CfiiiWietti 
e Ponionì fit'rtiiaafcti; « r l e s l t é , . Farmacia C,' Zanetti, G. Serravalloj àwra , 'FariàaMa N. An^rovio ,••'l̂ jMŜ *̂!ll,̂ (̂ jflppoB» Carlo, fnz^i 
C. Santoni t S p « l l . ^ » , ; . Aljìnovjc ; .yS | l« i !« ,^ ,J Ì Ìer i ; f f ' lM»|ek*i , «Mldilfim, Jackel F.; ,«Mft»?r* P^^Ml^eflto ,p..Jrta Via I I M . 
sala, N. 3, e sua Succursale Galleria Inttorio EmBnuele, N. 78 Cniia A.Vanzoni e Comp., V)» Sala, N. li}; i t o m a Via Pietr»,.N. flP. 

> e 4g< iMi '-le 'princ^ali Farmacie del Regno. 

STABILiMEIiTO ÉDUSTRÌAU 
r»ElR. I-iA. 

faipieazione delle àeqne Casose 
e ^ 

Lavorazione delle legna da fuoco 
deposito tSaphoMyU ^ 
• èlcB - Cote - Fossile ìMM y^'^i *V 

della. 
Premiata Ditta 

Ì':4^'^|^'^^^'|«^#^®OWOJ^Jà..^h..Jk.Jk» 

i Premiato all'Esposizione di'Parigi 1889 
CON MEDAGLIA D' ORO 

,lnf9yibile_,4i^tr.!ite.0,.jsi..'!:w|, « " ^ " l ) ' »a lpo senza, alcun pericolo . 

i 

per gli animali domestici | du non. confonderai coUapasta Badeae che lò pe- > 
ricolosa pei suddetti animali. : 

; R | - | ' € l 8 i « M l i % i : i € i r V K ; 
Bologna, 30 gennaio. 1890. 

Dichiariamo con piacere ohe il signor A. Consaiean ha fatto ne'nòr.i 
stri Stabilimenti dìiimaoÌRazione ,gr«>ii,,pilatura riso, e fabbrica Paste in 
sta Citta, duB,.aaporimenli d^l sno.^pjeparato detto a;Oi«mt«'«lBBl•»"(( 
sito ne è stato completo, con npstra piena soddi?fs»iona, 

In tede 
F|ATELj[^l POGaiOtl 

, Paccbotto grande L. -.ti,»*» —. Pìccolo L. O.S». 
Trovasi vendibile in UDINB, presso"l'tifficìi)"iinn'iinii Mei "j;iOriiaìlo « 

VBIIIt i l », Via dalla Prefettura N. 6. 

que-
l'e-

Awisi in quarta pagina a pt^H'^iL:'!'' 

Udine 1902 — Tip. M. 'Bardosoo 

http://lt.giorai.ia

